
stria manifatturiera sta già pagando
un prezzo altissimo in termini di pre-
cari mandati a casa alla scadenza del
contratto e di ore di cassaintegrazio-
neche crescono inmodoesponenzia-
le. «Il quadro èdrammatico - è l’allar-
mediRinaldini -.Rapidamente ci tro-
veremo di fronte a una situazione di
emergenza sociale, anche esplosiva,
difficile da gestire». E il peggio deve
venire. «Dal15dicembreal 12genna-
io molti settori chiuderanno, a parti-
re dall’auto. Fortemente interessata
lacomponentistica», con tutti i preca-
ri che si ritrova.
Nell’industria,nei servizi, nei setto-

ri pubblici la Cgil calcola che 500mi-
la lavoratori non avranno il contratto
rinnovato. E saranno senza ammor-
tizzatori sociali. È necessario aumen-
tare i fondi per la cassa integrazione
in deroga e dare tutele a chi non le
ha, «deve essere la base per una rifor-
ma strutturale degli ammortizzato-
ri». La detassazione degli straordina-
ri al momento è un nonsense, «va so-
spesa»: «Con il miliardo stanziato si
possono distribuire 417 euro al me-
se, per seimesi per 400mila lavorato-
ri». Va, infine, completata la stabiliz-
zazionedeiprecari in tutto il compar-
to pubblico.❖

www.cgil.it

Lapreoccupazioneper la gravitàdel-
la crisi si tocca conmano, nel Teatro
10 di Cinecittà, durante l’Assemblea
generale degli industriali romani.
Ma laparolad’ordineè «ottimismo»,
profuso a larghe mani da Silvio Ber-
lusconi, perché i cittadini non creda-
no «alla crisi che si vede su tutti i tg»
e spendanocomeprima.Cercadida-
re l’impressione di intervenire a so-
stegno delle famiglie e delle impre-
se. Ma in tarda serata il premier an-
nuncia che ladefiscalizzazionedelle
tredicesime non ci sarà: «Credo che
un intervento sia difficile, perché
dai calcoli fatti ci risultano cifre non
sostenibili». Berlusconi non si ferma
qui: «Non intendiamo approfittare
della maggiore flessibilità del patto
di stabilità europeo, perché dobbia-
mo ridurre il debito indipendente-
mente da Maastricht. Dobbiamo
scendere sotto il 100% del pil per
avere la certezza di collocare i nostri

titoli di debito pubblico a tassi non
superiori a quelli degli altri paesi». Il
premier quindi boccia la proposta
avanzata ieri da Sarkozy e dallaMe-
rkel. Inmattinataaveva approfittato
dell’assemblea degli industriali per
provare a sgonfiare lo sciopero della
Cgil. «È un loro errore», commenta-
va. La sua ideaè che, inunmomento
in cui «serve compattezza contro la
crisi,uno scioperodanneggia il siste-
ma». Però lusinga gli altri sindacati:
«Dai miei interlocutori ho avuto ri-
sposte positive», anzi avrebbe «pre-
so appunti sui suggerimenti» delle
parti sociali sugli interventi per fami-
glie e imprese.
Ma sonomisure che «non risolvo-

no», spiega il presidente del Consi-

glio: «Il segreto per uscire dalla crisi
sta nell’atmosfera, i cittadini non
cambino lo stile di vita». Per Berlu-
sconi la «soluzione»grava sul cittadi-
nomedio. La ricettadiSilvio è: spen-
dete , altrimenti si riducono i consu-
mi e le imprese dovranno « mettere
in cassa integrazione parte dei lavo-
ratori». Non ha dubbi sulle sue ricet-
te: le banche «non hanno chiesto un
euro allo Stato». Annuncia che al Ci-
pe saranno sbloccati 160 miliardi e
600mila euro «da spendere subito»
per le infrastrutture con «un siste-
ma» che bypassa i veti. E con l’uso
dei militari per aprire il traforo del
Frejus, hadetto giorni fa. Anche ieri,
non ha indicato un euro per la sicu-
rezza delle scuole.
Il clima con gli industriali romani

è «ottimo,moltobuono»hadetto il
premier. Per alleggerire l’atmosfe-
ra ha ripetuto la storiella del sag-
gio indiano che prevede il freddo
guardando a valle la gente fare
provviste di legna, allarmata dalle
sue profezie. Berlusconi rivendica
la diplomazia dell’«affetto», ma
non convince gli industriali quan-
donondàcertezzesulladiminuzio-
ne dell’Irap o parla di lotta all’eva-
sione: «100miliardi chenonentra-
no nelle casse dello Stato, il 20%
del Pil». Strappa l’applauso invece
sull’«Ivadi cassa», annunciaun«os-
servatorio economico sulle ban-
che» nelle prefetture. La presiden-
te di Confindustria, Emma Marce-
gaglia, reclama però una «politica
economica» forte contro la crisi.❖
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Per il premier «è un loro
errore»; dagli altri «ho
risposte positive»

P
Il settore del lusso mondiale tiene nonostante la crisi. Secondo il consensus degli

analisti sulle società quotate il fatturato per quest'anno registrerà una crescita dell'8%, an-
che se in calo rispetto alle stime di inizio 2008 quando ci si aspettava un incremento del
12%. Per il 2009 gli analisti si attendono una crescita del fatturato del 6%.

NATALIA LOMBARDO

Fiscal drag
Occorrono interventi per sostenere la
domanda sui consumi e sui beni inter-
medi e per questo si propone di resti-
tuire il fiscal drag pari a 13 miliardi di
euro.

I precari
Utilizzare le risorse per la detassazio-
ne degli straordinari, circa 1 miliardo
di euro, per dare 417 euro al mese, per
sei mesi, a 400mila precari.

Cassa integrazione
È necessario allargare i finanziamenti
alla cassa integrazione in deroga e
prevedere misure specifiche per i con-
tratti a tempo determinato, per gli ap-
prendisti, per gli interinali e per i colla-
boratori a progetto.

Tredicesime
La Cgil non chiede misure una-tan-
tum, ma una riduzione strutturale del-
le imposte sui salari e la detassazione
delle tredicesime a dicembre.

Berlusconi sempre ottimista
con il solito attacco alla Cgil

Silvio Berlusconi e gli industria-
li sbandierano ottimismo. Ma in
serata il premier, che vuole
esautorare lo sciopero Cgil, an-
nuncia che defiscalizzare le tre-
dicesime «sarà molto difficile:
le cifre non sono sostenibili».

Sciopero

Proposte
La ricetta della Cgil
per fronteggiare la crisi
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